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Quadratini 
-di terra-

M IRKO doveva Star piegato più 
degli altri nel fossato che divi­
deva il campo di tabacco. Era 

H più alto dei tre e aveva una lunga 
barba di quindici giorni. 

« Credete che spareranno ancora? » 
ciliege. 

« Certo che «pareranno », rispose 
Costnciii». « Spareranno finche non 
sarà huio. Tutto il tabacco sarà fal­
ciato e quel che è peggio moriremo 
come cani. Poi il tenente darà il die­
tro front e torneranno tutti in città 
a prendere il the. Tabacco Greco e 
pal lottole Inplfsi *, soggiunte anco­
ra. con ironia. 

una mano spezzettava una foglia di 
tabacco. 

' Co-tachii. * disse, r Se un soldato 
m o r i r e e (ili Inglesi lo lasciassero a 
noi, cosa diresti alla sua sepoltura? 

A Costacbis bril larono per un at­
timo gli orchi. Raccolse il fucile e 
lo accarezzò con cura. 

« Direi è morto uno buono a in-
pra«sarp la terra » rispose. 

t K che è morto il figlio d'una 
pii. . . .!!» dovresti dire, cont inuò 
terzo. 

t Credo che sbagliate ragazzi: » 

biatì come topi . Ci spingono verso 
la coll ina per prenderci al lo scoperto. 
Guardate avanti! ». 

Le loro teste furono sopra le fo-
glie, la collina era vicina e poterono 
vedere i soldati . 

« Gin le teste » disse Mirko. 
Si iidì una raffica e poi un'altra 

ancora. Krano stati individuati . La 
rabbia attanagl iò per un att imo Co-
-tarhis alla terra. .Si rialzò di scatto 
e sparò mirando tra le larghe foglie. 

« Forza ragazzi, corriamo indietro 
verso il fossato » disse. * Non ci re­
sta che quel lo. Via! ». Ma i due non 
rispondevano. Co«lachis scosse Mirko 
e lo rovesciò sulla schiena. La lunga 
«agonia si svoltolò dolcemente . Co­
nosceva bene quel s intomo. « Morto * 
disse, poi toccò Alex, ma Alex non 
era morto; si lamentava per una fe­
rita che gli macchiava di -angue tut­
ta la manica. Cii«tachi* guardò Mirko 
e vide che era «tato colpito alla gola; 
un foro sottile che lmttn\;i poco -aii-
;ue . Strappò una foglia di tabacco e 
ce la mi-e sopra. « Fermerà il san­
i n e » pf uso, « e se non lo portano 

il j > in... Alex -> di~-e. « puoi cammi-
i nare? ». 

Alex ti alzò pe-antemente . » M i r k o 
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Sulla strada che porta in Puglia tutti 
i comuni sono nelle mani del popolo 

SOPRI) IL coRmcione 
ui sono 100 nini 

r 

u N prrficlo che fa p i a n g e r e questa fanciul la v e r a m e n t e graziosa non esiste per il s e m p l i c e fatto che 
essa è una g iovane a l l i eva attr ice c inematograf ica che sta provando una scena eli pianto e di 

POTENZA, aprile. 
N Piazza Prefet tura c'è 11 Pa­
lazzo del le Assicurazioni che è 
lungo c inquanta metri ed è altp 

quattro piani. E' il Palazzo più altb 
nel punto più alto della città. A 
venti metri da terra, appena al di 
sopra del cornic ione , c'è Francesco 
Saver io Nitti. In una lunga str i ­
scia d forse cento fotografie at ­
taccate l'una all 'altra, come una 
ser ie di fotogrammi. Nittl è ves t i ­
to come un vecchio fattore di cam-

!pagna. pacifico e bonario. Le han-
jno ntaccate lì, tutte quel le foto­
gra f i e , qualche giorno prima del le 
elezioni per il referendum, alla 
fine di maggio del l 'anno passato. 

,!Da allora sono r imaste 11 a guar­
dar Potenza, ed una è scura e l'al­
tra m e n o scura, a seconda del le 
raffiche di pioggia che in questo 
inverno hanno battuto contro con 
violenza insistente . Le hanno m e s -

jss li . el punto più alto del la città, 
cento .fotografìe di Nitti vest i to da 
fattore di campagna , e I contadini 
che v e n g o n o lai paesi la matt ina 
per tempo lo guardano con mal in-

disse Mirko. ( .Ricordata quando i r ' , r ha chi* L 
d isperaz ione sotto l 'attento sguardo de l l ' e s igente • regista. Meno male . 
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morì Manoli? Lo seppel l immo noi e 
la g fnte s'aspettava* un discorso. Fra 
uno dei nostri ed era giusto che ci 
pensassimo a farglielo. Invece niente. 
Si mi-e nella fossa e tutto finì li. Se 

stanca, senza tono. 
4 I.' morto » rispose l'altro. « Ma 

ura prc-to, verso il fossato ». 
Fra forte Co~laehi-, si caricò Alex 

e cor*e via. Poi non seppe mai conio 
In quel momento forse arrivato uno [fra andata, ma riii'ci n cavarsela, ed 
degli altri c 'avesse det to: F' morto j Alex pesava, e il sangue gli aveva 
un maiale. . . è certo rhe gli sarebbero J impiastricciato tutto il col lo . I sol-
saltati addosso. Ma *e invece avesse; dati non trovarono il cadavere di 
parlato di Manoli come di uno che 
fos-e morto combattendo, tutti 

Mirko. Fra quasi buio e non avevano 
voglia di star tutta la notte a caccia 

avrebbero detto: he, in fin dei conti , j di gente che spara. Tornarono in cit 
non è d'animo catt ivo. 

« Sarà anche vero * disse Costacbis. 
* ma per un soldato direi che è mor­
to un maiale ». 

« In •> continuò Mirko, * mi met­
terei a lato della fossa, poi il Papas 
farebbe la benediz ione e comincerei 
cosi: * Onesto è un soldato ed è mor­
to combattendo. i \o i non volevamo 
ucciderlo , ma il nostri) scopo è più 
crande della morte. Noi. compagni . 
lo t t iamo per dividere la terra: divi­
derla in tanti quadratini eguali , e 

I\TI:RTISTA 
(OS WALLACE "Non otterremo nulla 
con un atteggiamento antisovietico,, 

tà coi grossi camion a prenderò il 
the. 

Verso l'alba un uomo scivolava j . 

^..XZ^^Ji^f^CU^ POPOLO AMERICANO PERDERÀ' IL 
he fatto seppel l ire come si usa per 
quelli morti di malattia. Pensava a 
quello che avrebbe detto di fronte a j 
tutta la gente . Alex non ci sarebbe! 
stato perchè ferito, ma tutto il paese I 
avrebbe pianto, e Perdio se avrebbe I 
p ianto! » pensava. j 

Il Papa» fece la «na benediz ione | 

conia, vo lgendo appena gli occhi. 
A n c h e la sua faccia di fattore 

di campagna è malinconica, In 
que l l e cento fotografie attaccate 
sul • cornic ione del Palazzo delle 
Assicurazioni: guarda dall 'alto que­
sta vecchia Basil icata i cui figli 
assai più giovani di lui sono an­
dati avanti e non lo riconoscono 
n e m m e n o 11, nel pulito più alto 
de', capoluogo di provincia. 

Solo Fon. Vito Reale , quando ò 
a Potenza e pas-seggia per la gran­
de piazza, vo lge ogni tanto gli oc­
chi al suo maestro che in Basi l i ­
cata è ormai so l tanto in cento fo­
tografie schiaffeggiato dalla p iog­
gia e dal vento sopra ad un cor­
nicione. 

Di fronte a Nittl c'è la Prefe t ­
tura. Trnet'anni fa non c'erano lo 
fotografìe e n e m m e n o il Palazzo 
de l le Assicurazioni . Ma 11 Prefetto 
non aveva bisogno di guardarlo in 
faccia ogni mattina ner sent ire In 
Basi l icata la presenza di Nitti e 
dei suoi che avevano ogni giorno 
le case piene di gente di Avig l ia -
no, di Melfi e di Bella. 

Adesso , dentro alla Prefettura. 
ci abita un Prefetto che è un uomo 
piccolo e arguto. Ogni matt ina si 
affaccia al balcone ed ha di fron­
te la faccia ingial l i ta di Nitti a p ­
piccicata al muro In cento e s e m ­
plari. La guarda con tristezza un 
att imo e poi la dimentica, quando 
s-e n e va nei paesi a parlare con i 
contadini dei quali è amico più 
che di Nitti e di Reale. 
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SVO "STANDARD OF LIFE,, SE IL GOVER­
NO NON CAMB1ERA' POLITICA ESTERA 

i 
una intervista esclusiva con­

cessa alla Tclepress , Henry Wal­
lace ha dichiarato che ~ oggi è 

, rissai difficile poter valutare la 
questo soldato ne avrebbe avuta i i n i . o p r a ;| f P r ( . t r „ scoperto, poi guardò potenza del gruppo guerrafondaio 
pezzet to come tutti gli altri. Ora ne- lp . . 1 • , . fu America aiacchè il nruxmo orj-
' , . t i i . •- t^ostachis come a dire: puoi comin- " "' !/•"«.«."i •< iii"i>i'<j «JJ 
ro e morto e non dobbiamo disprez-j . , posto ad esso non e ancora maturo. 
zarl.i. non sapeva perchè lottava.. . r , n r e ' - _ ' ! Comtnirjtie, il problema cruciale, 

•< Se non la pianti •> dis«e Co'tnrl iU.! p i " v i ' i n i a , , a r * " 3 r r " n n * "'\cioè guerra e pace, potrebbe forse 
-. ali In- les i ti sentono e ti fanno su- | -a77'mi- ^"«tn^In-. vedeva i loro piedi ! esser risolto entro i prossimi due 
luto cappel lano m i l i t a r e » . j scalzi, ma la folla che stava più in- anni ... 

Il terzo del gruppo guardava n t - ' , ' , r , r ° n o n riusciva a dist inguerla. Parlando della sua posizione per-
traver'o eli steli di tabacco. , Ragaz- j Aveva come una cran nebbia nel cer- jso»n/r e dei suggerimenti fatti per-

di;se, « i soldati vengono verso [ vello, e una matta voclia di piangere. ! r , u * r-qfl" *' m e " a aUa tcsta di un 
71 

di noi ». I Cominciò: e Mirko ed io eravamo as 
d i morto i 

| ferro partito. Wallace ha affermato 
che • mlagrado i partiti democratico 

vi nn«'n dire che e m u n i i i_i_,- • L J 
'e repubblicano smno ambedue, pur denominazione, con-per vili tutti. Voleva dividerla la » " - ' S O f f o diversa 

jra in tanti quadratini c tua l i . ed è 5 e r r a f o r i , io credo che la maggio-

Mirko e l'altro,s'alzarono di scatto. ; *jr,11(. 
Poi i tre uomini scavalcarono il fos- i 
«ato e furono subito in 
campo. , . , 

, S e poss.amo rajKtungere la col- ; u , r > r , ° > , f r < I " ^ « " - ' • | n inn i dei/fi aderenti al mio Parti-
lina s iamo sa lv i» pensò Costacbis . ; P o ' »"» P a r ' " P'"- «" ' " » ' rapirono jfo — t ricmocrntict — simio ancora 
a meno che.. . Qui un'idea terribile gl i ! r h r "" " o m " rhr P^»^ «»n può di fcndcTiro_T>™9rcssista:^essi_guar-
traversò la niente. 

« Ragazzi » dis«r. « e" ìanno inga 

jdnno cioè, con convinzione verso il 
\f:ituro piuttosto che al passato 

n n i i i u i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i 

M O S C A , apri le . 
T. V. Miciurin 

£ il più gronde 
rnturnlìsta n e l 
carr.po dcilr. crcn-
r;o»!p di nuove 
quelita di vegeta­
li. Knìi è il rea­
lizzatore di nuo­
vi metodi neU.a 
frutticoltura ed 
orticoltura. E' riu­
scito ad ottenere 
nirr» 300 nitore 
varietà di ve­
getali che possono generare a n c h e ' t m miracolo 
in paesi freddi ed in terreni sterili,\ tutte le altre 
pur dando buoni frutti. Ha lavora-] Sopporta il 
to scs.~ant'cm\' con pa ; i cn ;n e c o i Ir ì7:c*rfftie. 

è 

continuare un disr-or«o. 

E R M A N N O P A T I N I j -v A - 0 „ otterremo nulla adottando 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i Mtìi atteppinnicnto antisovietico. Non 

passiamo trattare col Comunismo 

(DB) BKDBDQ) 
EKD mira 

albicocche. qimran:'~^t'r'nd)iri ,„ lfìUa c 0 7 1 f r o d ; C!!S0 
fa ni noe.':, ecc. 

solutamente privi di rruatsiaxt uti­
lità .. 

Egli ha poi parlato del dannoso 
effetto prodotto in America dai re­
centi articoli e discorsi di Arthur 
Bliss Lfine e di Robert Patterson, 
rispettivamente ambasciatori degli 
Stati Uniti in Polonia e in Jugosla­
via. U'nllfice ha deplorato che il Di­
partimento di Stato inviato ad oc­
cupare quei posti, tnrìiL'tritn" i quali 
non avevano alcuna simpatia per i 
popoli presso cui essi erano accredi ­
tar!. Tutta la questione della aper­
tura di crediti ai paesi dell'Europa 
orientale si è molto risentito dell'ef­
fetto di questa propaganda nega­
tiva. 

La f i n a n z a a m e r i c a n a 
e l e d e s t r e f r a n c e s i 

•' A parer mio — ha commentato 
Wallace — noi p o t r e m m o in tutta 
s icurezza accettare die la Polonia 
sia industrializzata e ammettere che 
vaigli rialzato il livello industriale 
dei paesi confinanti con la Germa­
nia „. 

Malgrado l'affermazione del Pre­
sidente Truman che la sua nuova 

di cetrioli. I suoi\ 
albicocchi, straor-\ 

premino per perdere il nostro ~te-ha dichiarato di credere poco prò 
Mi pare che, se nrm babilc che c'tri patri balcanici ne 

Henry Wal lace al la conferenza s tampa tenuta a l l > Hotel 
di Londra il !> apri le u. s. 

isavuy » 

' d»iioriai'7enf/> re.'P°trrv'mo intenderci con la Russia,.possano usufruire ed ha anqinnio: 
sis'env ' possono ! a?urrar *nra inevitabile. Ed il mio^Pcr ora seno sicuro chc le cose 
'sòimort'nrc 'uva'Umore * n P P " " f o r' ,<' nei Prossimi', rimarranno allo stato attuale-. 
tc'mnrru'ura di lrc mrFÌ si Pnssa ^l'olgcre una po l i - Eg'.i ha poi ricordato di aver per 
cinquavìn gradi Ucn f n ' p c ' , e c i p o r f ' dircttamente\sonàlmevtp sollecitato l'anno scor­

nila guerra. sotto -ero La *ua , : "" '-•"" ""• " " n oi'crra in cui /'«Yii-lso t«n prestito alla Grecia allo scopo 
meta " <• Renata J " ° P a occidentale sarà travolta n.»J:*|n'i aiutarlo a svolgere una ricostru-

di bellezza. suvera'.tmmonc !nlta ira ' àue QiQantescili\rione paci / i ta . un presfto per l'ac­
me'e del mondo. avversari .. \quisto di r i rcr t e non già di mitra 

freddo, resiste a ' - ' Wallace ha aggiunto: - lo farà ìglia'rici. trattrici e non d carri ar­
erete? in ogni ter-\ personalmente tutto quanto in mio intali , come sta purtroppo c.vvfnen-

g-ande passione e la sua massima' reno, è grossa e .-lrao-dUiaria-\Poter<' Pcr evitare che si possa s r i - 1 * * " *• " 
è sempre stata: •Poiché non pos- mentr buona. Ha potuto creare una\,uP'x,r^ una Politica del genere-. 
siamo basarci sulla sola carità delia varietà di peri che dà frutti 1re\ Alla richiesta della Te lepress di 
v.atura. tocca a noi di strapparle' volte a l l 'anni . Con incroci ha o f - jehiartre i' suo pensiero espresso re-
quello cìir- essa non vuole darci ».j trvuto rrtrio'i. meloni e zucche, le'ccr.temcnte in America per quel che 

Ecco ciò che .Miritirin stesso. n]cui radia vivono cento anni e frvt~\concerne un piano regionale garan-

i-f::tn 
anni lavoro sotto ranin i in i s irar io i i f 
.loria'fs'a. Sono j.nssnto da un mon­
do i?> T'n altro diametralmente op-
*~r\<:'-->. Q'-erti due mondi sovo divi*' 
di7 i;n ah;.-so. Ciò si può vedere de 
q'.-.esto: re] corso della rn'a a'iivi'à 
per il miglioramento della frutti­
cultura all'epoca dello zarismo non 
ho poti:'o fruir- di alcun romren,<•<-. 
per i miei lavori, ed ancora meno 
riczl'ar?vor,gio o di aiuti stataU 

do col prestito Truman. Il Senatore 
Vandcrberg ha ben proposto che gii 
Stati Uniti esercitino un controllo 
med'antr - voto procedurale - sul 
modo col quale rerrà spesa la som­
ma concessa da Truman aVa Gre­
cia ma WaVacc si è mostralo scet­
tico sulla sua efficacia. 

Alla domanda se fosse df l parere 
che la nuova poVtica interventista 
di Truman e il tentativo di De Gaul-

. „ . - - _ . . le di p'renderc il potere in Francia 
nonché limponi di s-^tte centimetri .dinoti ad i m p e g n i politici sono ax-'siano collegati fra loro, Wallare ha 

proposito delie difficoltà che ha d o - ; f i ccavo coni anno. ! suoi cocomeri -tito dalle Grandi Potenze, ai /in» 
vuto superare, scrive nel 1934 in] rimangono due anni freschi, gustosi^eVa ricostruzione dell'Europa, pre-
ocezsiore dei festeggiamenti per iìe prn;i:mnti in una comune dispai-\cisando quali sarebbero le condizio-
ses-an.tcsimo anniversario dei «noi1 sa. Ha prodotto piante di ribes conino a cui potrebbero essere concessi 
lavori scientifici: » t iv v i / 0 <rono s o p r n ' - - ' / r " t r ' grossi come ciliege, tipi di pe - j t eredit i necessar i , Wallace ha ri-

a due Zar e da diciassette Tr molto grosse, arance e pesche.'sposto: -Nessuna. I prestiti subor-

risposto: ~ Credo che lo s iano iitli-
m r m r n i c _ e noi? ita ere.uso. jra l'al­
tro, la posribi'ità eh' ~ come lo 
ha affermato la stempa americana 
— la Finanza americana abb'a sov­
venzionato la recente campagna 
delle destre frnecsi contro il regi­
me democratico 

P r o s p e t t i v e m o n d i a l i 
di r ì c o s t r u z - o n e 

Ecco U punto debole della vo­
mica americana, ha dichiarato Wal­
lace. Quando gli Stati Uniti si sono 
proclamati disposti a concedere cre­
diti al vicino Or'cntc allo scopo ben 
definito di arginare l'espansione 
russa, i paesi cerne la Francia, la 
Spagna e l'Argentina di Peron si 
sino rallegrati che l'America si fos­
se schierata dalla parte in cui essi 
avvano riposto la loro fiducia. 

La notizia che la missione ame-

PER VOI 
SPORTIVI E' TORNATO ME AZZA 
Q u a l c h e d o m e n i c a fa l ' a t t e n - d e l t r e n i a s e t t e n n e M e a z z a , i l q u a -

~:one de : tifoni pre . -ent i a l - l e , v e r s o la m e z z ' o r a v e n u t o i n 
Ho lai-orafo come ho potv.o r o ; i ' ° S t a d i o di R o m a si r a v v i v a v a p o s s e s s o d e l l a p a l l a e l i b e r a t o s i d i 

mie i propri mezzi, che potevo e,'.- di c o l p o o^ni v o l t a c h e !a s f era m i s u r a d i u n a v v e r s a r i o , o p e r a v a 
tenerr dal mio lavoro. Ho lottato] di c u o i o e n t r a v a ne l r a g g i o di u n p a s s a g g i o di là d a l l o s b a r r a -

d e i n u m e r o 10 n e r o - a z - j m e n i o l a z i a l e L a pa l la , d o s a t i s s i -coir . ' - ' .anirrrp con la povertà ed-aziorc 
ho sn^rn-teto tutte le difficoltà in' 

mai chiesi aiuti sn^-nz'o, 
rairro- La p a r t i t a . L a z i o - I n t e r r a - j m a , l a m b i v a la t e s t a di u n d i f e n -

ma e - , 7 J o r a ] p 5 Ì t r a s c i n a v a a b b a s t a n z a • ? o r e i n u t i l m e n t e p r o t e s o n e l t e n ­
der la e c a d e v a . 

•ona l ibera d i n a n -
d o m o d o ad u n 

,sc.7-.':*o e r'ò la TTifa opera raggi\n. ; s t i t u : i o d.^Fa p r e s e n z a i n c a m p o j a c c o r r e n t e n e r o - a z z u r r o di s e g n a -

•rirSi a'.'o Stc.to. Alla fine delia rivo-': ""L' " " " ' ^ r . . . . . . . . . . . . ( > l i ; c - , I i m „ 1 „ C w . s 7 ^ 
* . - • - „ „- ? in>- • • - i • „r, n n c c s m e r . t e e st-nza e s i b i z i o n i di r - t i v o d i r e c i n s e 
.'!i;r:0r..•> ne! 191 i i v\T'. la: ori alt:- j i « i i i \ u u i ' e f i " s t 
TC.T-O Vc.irev.ziore di Lenin stesso.' v i r t u o s i s m i - I n d u b b i a m e n t e . i l ; s m o r z a t a , n e l l a zon 
che mi accordo il suo appoggio. lv. : ; m a g c i o r t i t o l o d ' a t t r a z i o r o e r a c o - ! zi a l p o r t i e r e , danc 

. . V -" * 
*?r 

i 
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se li*: impulso enorme, ed i r:7ci; 
succe-si -.vrìnssero il Governo a fen-
àn-re *.v.7 intiera serie d'i.^fif'i'! spc-i 
rimc-rtau, fra i quali un rii-ato d» 
S/:00 ettari, che come la città di 
Kozlev. r:ceve'.;t- il m i o riome ». j 

Xel'.-z città di Miciurir.sl: (ex Koz- j 
lov) è sorta 7.n'Arrarìcm;a per ìnt 
jr:ittic\lt'ira. 7,n istituto Orlofruiti-1 
co lo , vr laboratorio di genetica, e d ! 
i frvttci occupano una S7;rc»''ir:e; 
di lCf.-ro ettari. Sei vivai deUÌsti-\ 
t:,fo centr.7'r di frutticultura, rr ;?- ! 
go-o prodotte annualmente 50.001 
piz~,te di nuove varietà di frutti.I 
cc-r.'o r^iirorii rfi pianticelle da tra-\ 
pizr'o. e si elaborano, per scopi di\ 
ricerche, più di 120.000 tonnellate] 
di frutti. Iv.oìtrc s^-no stati for>dati\ 
isrit'i'j di rirccrca di varietà r::ici7:-
v.ir.rr i-i varie locilità della Russia. 
in j.iù di c e r f o riffa dal Mar Scro] 
G'lG<-cr.r,o Artico, dal Baltico al\ 
PccnTi. j 

Cr.rr.tterislica generale delle f'-in-] 
te f-utt'.ferc di Miciurin è eh-' esse] 
resu'^vo ci freddo, alle malattie,] 
ai T-nrc-'^'ti: non risentono della 
stnr-wa del suolo; hqnno una prò.' 
tìu-:one precoce di frutti (alcuni 
ne l ." friifrir'cano già dopo il secon­
do c.rr.n); i frutti rimangono freschi'; 
a lurgo. Miciurin ha creato f reeen- j Questo è un Incidente « «toriro »: 
to TUOI ì tipi di piante fra evi: ses-\ accadde a M e a i / a ne l l ' incontro 
son'adve tipi di mele, sei di ciliegeJ I ta l ia -Spagna Riorato il 31 m a g -
<}7.arrord!ci di pere, quattordici di, g io 1331 che si conrlu.se con 
p r u g n e , nove di lamponi, nove dil un pari. 

j re il goal che doveva deciderei 
I dell'incontro-
I L'acuto dell'anziano campione 
ci ha portato molto indietro nel 

ha consentito di superare in ve­
locità mediani e terzini famosi; 
quel suo correre quasi in punta 
di piedi e sfiorando appena il ter­
reno; il noto colpo di testa dato 
all 'ultimissimo istante, quando 
egli riusciva prodigiosamente a 
trattenersi in aria sfruttando il 
colpo di reni; le finte diaboliche 
con le quali invitava il portiere 
fuori dei pali porgendogli corte­
semente il pallone che poi arraf­
fava con lestezza per adagiarlo 
comodamente nella rete incusto-

mavano tutto un groviglio? Op­
pure, forse, l'ultimo goal segnato 
in nazionale, nella vera finale del­
la Coppa del Mondo giuocata a 
Marsiglia contro il Brasile nel 
giugno 1938? In questa partita, 
una delle ultime giuocate in ma­
glia azzurra, Meazza fu superbo 
prima e durante l'incontro. Pri­
ma, quando negli spogliatoi spro­
nò la volontà dei compagni che 

ricana, eh: si sta presenti mente 
componi ndo a Nuova Dzlhi. si è 
molto esagerato sulle i7itc»ir:'o»ii de! 
Dipcrt'mcnto di Stcto di - penetrare 
in India ». L'.g'.i ha affermalo che 
- s: una decisione simi'c d?>rcssc 
esser presa, ciò significherebbe che 
sir.mo rrnwi' rrf.'a rìeterm'r."zione 
di schierar' i nostri ut-mini r.u tut­
te le frontiere della Russia Sovie­
tica ed io non rredo fhr gli .">f«!;i 
Uniti abbiano oli uomini necessari 
e la forza suffici: ntc per attuare 
un tale programma .-. 

Nell'opinione di Wallace, la Gran 
Bretagna, promettendo di evacuare 
la Birmania e l'India, ha comin­
ciato a rir.unz:arc alla sua politi­
ca imperialista. Nazioni come 'a 
Gran Bretagna e la Francia rive-
;tcno pijrò una particolare impor 
tanza in rista dei confarti che esse 
sono in grado di assicurare tra i 
Continenti, contatti che. presto o 
tardi, tutte Ir Grandi Potenze do­
vranno prendere. * Alla Gran Bre­
tagna e alla Francia, rette da go­
verni democratici ma costretta 
anale condizione s ine qua non de l ­
la loro hopravvivenza, a svolgere 
una politica di pianificazione to­
tale. è riserbata una parte vitale 
nel tentativo di colmare l'abissc 
che divide il capitalismo america- g r a n d e in 
no dal comunismo russo ». 

Hrolfoc«* ha noi parlato delle pro­
spettive mondiali di una rapida ri­
costruzione, la quale sarebbe sen­
z'altro facilitata dalla concessione 
di prestiti internazionali perfetta­
mente congegnati. Tutti i popoli do. 
vrehbero avere il diritto di potei 
attingere alle ricchezze mondiali e 
questo a secondo delle loro neces­
sità. Fra i vari progetti enunziati 

N Pinzza Matteotti c'ò In F e d e ­
razione Comunista. I Brandi au ­
tobus che vengono dai paesi si 

fermano li e ne discendono i c o n ­
t a d i n i con pane e formaggio ne l le 
[ tasche e sa lgono le .scale della 
Federazione. Ci trovano dentro 
risposto e Marmoroso, Iannell i e 
I.npolla. Sono quattro e Insieme. 
forse, non fanno gli anni di Nitti 
e dirigono tanti contadini quanti 
non hanno mai votato per Nitti . 
Sono li dalla mattina al le sera e 
quando «anno le ore della notte a 
lavorare bevono ins ieme una bot­
tiglia di vino rosso. 

Hanno avuto una macchina dal­
la Federazione di Vercell i e con 
quella girano la provincia in lun­
go e in largo e i contadini dei paesi 
la r iconoscono al rumore. Hanno 
croato una sez ione in ogni paese!; 
hr.nno conquistato decine di muni ­
cipi. sono diventati ì nuovi capi 
dei contadini che per la prima vol ­
ta amminis trano i comuni . 

Hanno piantato novantadue ban­
diere rosse in novantadue paesi e 
nessuna di e s s e è ingiall ita alla 
ninggia e al sole di questi anni. 

SULLA strada che porta alla 
Puglia tutti ornimi ne l l e mani 
del nopolo. Ad Atel la . a Rione-

"o, n Rapolla. a Melfi le vecch ie 
frm'gl ie v ivono hol-'te nei piccoli 
'-*rfTù e in alcuni di questi paesi 
non hanno n e m m e n o la s e d e de l -
l'U. Q. 

Si rifanno le strade, si fondano 
oopera ' ivc e le Camere del La­

voro 6>on p iene di braccianti che 
-•ioni. 

Lave l lo è l'ultimo paese prima 
Iella Puglia. Ed è il paese che ha 

il mov imento popolare più forte 
"̂ ui muri ci s tanno falci e martel l i 
Tr-andi come erse. Stanno cos truen-
•ìo un-> nuova, grande piazza nel 
'uogo dove i braccianti, la sera. 
-»enno pd rspettnre che venga il 
'-•voro. come i » cozzali » dei paesi 
'e'in Puglia. 

Hanno fptto strade nuove in un 
Tuartiere e da tre annj funziona 
ina grrnde cooperativa di produ­
zione che orni anno immette sul 
•lercnto centin.-ia di quintali di po-
norlori e cipolle. 

Diec imi la abitanti e il Partito Co-
nunista ha avuto tremila voti . 

Il sabato snnto c'è il prete che 
va a benedire le case e r iceve In 
crmbio uova, dal le cnse dei ricchi. 
Quesli anni addietro gran parte 
nelle erse dei braccianti erano 
chiuse, il sabato canto. Quest 'anno 
?r?no tutte aperte e i preti ci sono 
?ntrati e le hanno benedette . E poi 
: i rnno ricominciato dal pulpi to a 
parlare di « senza Dio ». 

Ma i con ' :* in i cont inuano ad 
andare avanti Io stesso , e le loro 
mogl i , che son pure comuniste , a 
dire che se ci son catto l iche cui 
=erio. a Lavel lo , queste son "loro e 
non quel le chp vanno alla mf- .w 

Mauro la domenica so l ­
tanto. a l le dodici in punto. 

ALBERTO IACOVIFI.I .O 

:&ktff<yi> 
L'esistenzialismo 

in una seduta dello 

« S. S. P. » 

T e m p o fa , in qtir 
br ira , p r o m e t t i 
enrp c o n m a p g 

ifs(a m e d e s i m a n i 
Urinino Hi p u b b l i -

pg iorc r s t emir tne \* 
<1i*cu>sinnr s u S a r t r e t e n u t a re­

c e n t e m e n t e in Russ ia da l la C o m m i s s i o ­
ne es tera S . S . P Si trat ta de l l e rela­
z ioni «li l e i t c s MI l ' e s i s t e n z i a l i s m o in 
t i t o l a t o « l'p.i filosofili c h e c a m m i n a 
a qt int tro g a m b e » e q u e l l a di Pess is 
Mil l ibro di S a r t r e s l .Vtre el le 
né .mt >. 

A. I e i t e s ha sottn|>o«to ad una cri 
tic.i rij ioroin le c o n c e z i o n i a n t i - u m a n i 
«t ir i le di S;irtrr. e s p o s t e nel suo 
l ibro « l .Ytre et le ni'ant » 

S.irtre — ha d e l l o il re la tore — <• 
d i v e n t a t o lo «er i t lnre ed 11 fi losofo di 
m o d a nes l i a m b i e n t i b o r c h e s i Hell'l'i: 
ropa del d o p o g u e r r a I n t o r n o ai suoi 
l ibri «i e fn l to del cl i ins«o. N e l l e «or 
o p e r e ce l i p.i i l . i i l e l l ' i n t o l l e r a b i l e . di 
«pcrnta cnsi ialjtn d e l l ' c s i s l c n u i n i n i -
n.i r'pniirc l i forma pseudo>e irnt i f i . 
Ci di in ie t to ( ru t ta to non m. i ' ehera «I 
tro c'ir il c a r a t t e r e e« tre iunmrnte un 
t i sr ien i i f ì en ed a r b i t r a r i o de l l e rifle< 
«toni di Sartre l a *na filosofili ri 1. ì 
l i e i a p p a r e e o m e una o r i g i n a l e ni 
. e r l b i n o ! del!»' t eor ie ide - i lUt iehe ''' 
H u s s e r l e d e l l e i -onrez-nni ili Fr.vnì 
I "ontologia d i v e n t i in Sar tre pctrnp* 
t o l n c i a . Il s u o p i in 'n ili p a r t e n z a «t=i 
nellii c o r e e / i o n e d e l l ' u n m n n o a ' e « uni 
m a l e a n t i - s o e i a l e • 1 ' " " ' n i n n e di ^nr 
Ire c irca T e m e n z a i le l l 'uoinn. I IMI*' 
f i iste una «pcete di l ìob in«nn spir i t i la 
le . i irtifieiiisrimciite s t r a p p a t o d a l rnm 
p l e s s o de l l e r e laz ion i s o c i a l i , or i c i 
na d e l l e figure p.-itnlopirhc ed anor 
ni 11 i. 

f . 'oorra di S a r t r e , p e n e t r a t a da ip-r 
sta fÌlo«ofi-i, u m i l i a p e r c i ò l ' u o m o . 
In fa c a m m i n a r e a q u a t t r o c a m b e . 
i m p e d e n d o c>n fras f i euraz ion i e l m i 
••he o e n i ra f f i enraz i i ine ver i t i era del 
bi v i ta m o d e r n a D ' a l t r a p a r t e S.ir 
tre. c h e ha p a r t e c i p a t o a! m o v i m e n 
to di re<i«ten»a c o n t r o i l edese l i i . de 
«idera a p p a r i r e un m i l i t a n t e nt*ivr» 
i l e l l ' cpnea a t t u a l e . F'eeo p e r c h e er t i 
si s f o r z i d i p r e s e n t a r e la sua filo 
«ofia del la d i s p e r a z i o n e e o m e u n i 
n p o | o s i a » d i s a t t i v i s m o ». Ma non «: 
I>ii«S essere un a n t i f . i s i i s t a vero , mili 
t ' intc . q u a n d o si m a n t e n e o n o in *^ 
el i c l e m e n t i d ' u n a t t e e p i a m e n t o ri 
n i c o ver«o l ' u o m o . D a i r a e i o n a m e n t i 
p a r n d o s s n l ì r contrml i l i tnr i di Sar 
tre e m e r g o n o e l i s tes t i r l e m e n t i di 
d e m a r n p i a e di a v v e n t u r a , a c u i in 
ip ies ta tappa d ' o r c i r i c o r r o n o i fi­
l inol i e la l e t t e r a t u r a b o r c h e « e . cer­
c a n d o «-osi. ma i n r a n o . un a p p o e c P -
nel le m a s s e . P e r c i ò e l a n t o piiì n ' -
r e s m r ì o — c o n c l u d e il r e l a t o r e — 
« m a s c h e r a r e In vera e s s e n z a d e l t i 
i . l eo lor ia d e c a d e n t e di S a r t r e • dei 
.•noi «ecnae i . 

C o n s e n t e n d o c o l l ' a n p r e r r a m e n t o di 
\ . I .e ' ies SIIIIP tcs j filosofiehe d i Sar 
tre . R Pess i s pa««a ad a n » l : z z n r e 
i r o m a n z i di lui e d i m o s t r a l ' inenn 
- i - t e n z a d e l l e n f f errnaz ion i di n o " 
e r i i i e i borr i tes i d e l l ' o c c i d e n t e , i q^a 
'i v o r r e b b e r o p r e s e n t a r e S a r t r e e o m e 
un irinov ature . S e c o n d o il relttnr»-
i l u e s t o scr i t tore non s e m a c h e una 
tappa di o n e l l ' i n d i r i z z o de l la lett»-
ratura o c c ì d e n l a l e . c h e a t i o a r r per 
V.TII da un nrofuni fn p e s s i m i s m o *• 
tettile a d e r r a d n r e l ' u o m o I r o m a n z i 
••d i d r a m m i di <*.irtre c e r c a n o d' 
dìtnos# T" ire c h e l ' a b i e z i o n e e la n.*it 
-rta i l e l l*es i c te"za borfrhef . non soni . 
M ' r o eltf un f e n o m e n o de l la « i rraz io -
l 'n l i t i » d e l l ' e s i s t e n z a u m a n a in F>-
tterale. 

I.e o p e r e di S a r t r e , c o s t r u i t e «ti sin* 
* tes i > ilei ffcpere. n l t e r a n o la vr-
nlA s tor ica C l i «rì iemi ila i-iti ps-rìe 
' •artre n i i i l i lann e d e ' o r m a n ' . tulli-
te sur opere V»-! suo l i b r o s i c V,,, 
• i s > v i ene m e d i n c r i z z . i f o il d r a m m i 
v i««ulo libila F r a n c i a d u r a n t e le r i"r 
o n t e di M o n a c o , c h e c r i i ' ra t ta e.. 
me un # i"t«n e b o i e o * dell-i s toria 

/ / « Premio Torino » 
a Fazzini e Pizzinato 

C o n il n o m e di « arte i t a l i a n a d'o.: 
Ci. p r e m i o T o r i n o » h s i a l a o r c a n i z z a 
ta r e e e n f c m i n t e a T o r i n o una trn 
«tra n-dla o u n l e h a n n o e s p o s t o 70 tra 
»n>)t<iri e p i t tor i 

Il p r i m o p r e m i o per la s c u l t u r a • 
- t a t o v i n t o d i P e r i r l e F a z / t n i e per 
l i p i t tura i la! c o m p i a m o A r m a n d e 
P i z z i n a t o Altri d u e p r e m i min' .r i 
«orio -triti a««crnat i al c n m n a r n n Fmr 
Ito V e d o v a r a P e s a r e PcvercMi I ^ 
riri-m'^zione. in s p e c i a l m o d o d e g l i 'i! 
t imi tre. r ivela r h e l ' a ' t e n z i ' i n e d e ì l i 
•-- i t ica rr tmir*' ,'i o r m a i a rive-trer*: r-\-. 
f a v o r e a l t i s i l e n z i o s a e i n t e l l i g e n t e fs 
t ica ri; a l c u n i tra i p iù d o t a t i «trti-
- t i ib-lla n u o v a r e n e r a z i o n e . c h e >r 
t e n d ' i r o con la loro o p e r a portare 
la p i t tura i t a l i a n a su un p i a n o de 
r ' . i m c n l r e u r o p e o 

i 

Due importanti scoperte 

nel campo della medicina 
I n o s t u d i o . » b u l r a r o . n o i " r e i 

l ' a m b i e n t e s c i c n t i f i c o - m e i l f c o per i 
' i m i stutli nel c a m p o de l la m b e r 
cob . s i e dei t u m o r i m a l i r n i ha in 
t e n t a t o d u e a p p a r e c c h i e l e t t r o m* 
c n e ì i r i di n o t e v o l e i m p o r t a n z a d ia 
r n o t i c a t i i t i b z z a n d o una ser ie di n*i-
cru o n d e mul l i t i l e s o n o r e f r e d d e ad 
al ta f r e n u c n z a l . l ' n o d e r l i a p p a r n -
i b i K ri p per la d i a m o s i dell.- mn 
l a t t - e t u b e r c o l a r i a c a r i c o d e l l ' a r p a 
ra to rcMitratnrif». deH"asre«so pidmi -. 
narr . de l la ci«ti da e c h i n o c o c c o del 
p o l m o n e , d e l l e p l eur i t i e de i rrr7i>r! 
• le l l 'a l bero b r o n c o - p l e u r o - p o l n i o n a tS 
S c r t c ino l tre per e o n t r n l l a r e vi« b.l 
m e n l e . a c u s t i c a m e n t e e r r a f i r n m e r t* 
la v o c e i m p o s t a t a nei c»n;an*t e !• 
v o c e p i r l a f a n r « l i o r a t o r i . arti«ti d-
[•rosa, i n s e m a n t i . ree. 

I ' a l t r o a p p a r e c c h i o «ervr i n v e c e per 
e s e g u i r e de l l e r a d i o s c o p i e r d e l l e ra 
d i o r r a f i e «Ila l u c e ««lare 

e r a n o m o l t o i m p r e s s i o n a t i n ? r g l i j , - j"sarebbe anche*quello di'reaù'z'-
s t r e p i t o s i s u C C e S S - r i p o r t a t i in 
p r e c e d e n z a dai b r a s i l i a n i : su l 

| d i t a : q u e s t e l e c a r a t t e r i s t i c h e j c a m p o , q u a n d o , lu i c e n t r o a t t a c c o 
p r i n c i p a l i d e l g i u o c o d i M e a z z a . l a n d ò p i ù v o l t e a p r e n d e r s i la 

t e m p o : s i 1927 . q u a n d o a 17 a n n i 
M e a z z a d e b u t t o c o n t r o l ' U n i o n e ! 
S p o r t i v a M i l a n e s e in u n a semi f . 

j n a i e d e l l a C o p p a A V o l t a . L e a p 
I p r e n s i o n i d e i d i r i g e n t i , c h e t e n 
I t e r . n a r o n o p a r e c c h i o p r i m a di in 
| e l i d e r e il g r a c i l e r a g a z z o fra g l i 

C i n q u a n t a t r è p r e s e n z e in n a z i o ­
n a l e ( s o l t a n t o C a l l i g a r i s n e a v e v a 
u n n u m e r o m a g g i o r e ) ; t r e n t a t r è 

j g o a l s s e g n a t i p e r gl i a z z u r r i , il 
p r i m a t o s t a b i l i t o da u n g i u o c a t o r e 
d e l l a n a z i o n a l e «.-V; d u e c a m p i o ­
n a t i d e l m o n d o e d u e c a m p i o n a t i 
d ' I ta l i a : q u e s t o , in s i n t e s i n o n s u f 

a s s i » d c i r i n t e r n a z i o n s l e . f u r o - | f i c i e n t o m c n t e e s p r e s s i v a , il b i l a n -
n o f u g a t e d a l l a p r o v a v e r a m e n t e ' C i o d e l l ' a t t i v i t à s v o l t a da G i u s / p -
s u p o r b a d e l g i o v a n e , c h e s e g n ò t r e ' p e ^ f e a 7 7 a 
gnalc c si c o n q u i s t ò i g a l l o n i s a l ì N ' e l c o r s o d e l ! a y u a , u n g a c a r _ 
c a m p o . D a q u e l g i o r n o , n e l firma-L^ h a S C K n a t o c e n t i n a i a e c e n -
mer . to c a l c i s t i c o i t a l i a n o , la n u o v a t i n a i a d i g o a l s Q u a l e f r a e s s i C R l i 

s t e l l a br i l l ò c o n i n t e n s i t à s e m p r e ' r i corda c o n m a g g i o r e s o d d i s f a z i o -
j c r e s c e n t e . A R o m a , ne l . f e b b r a i o ! n e ? F o r s e , il p r i m o d e i t r e g o a l s 
11930, c o n t r o la S v i z z e r a , i n d o s s ò : s e g n a t i il g i o r n o de l s u o d e b u t t o 
^ e r la p r i m a v o l t a la m a g l i a a z - t ra gl i « a s s i » d e l l ' I n t e r ? F o r s e , il 
jzurra e. t a n t o p e r c a m b i a r e , s e - j f j 0 a i s e g n a t o c o n t r o l 'Aus tr ia a 
g n ò d u e d e l l e q u a t t r o re t i i t a - | S . S i r o n e l 1931, q u a n d o , a g g u a n ­

t a t o u n p a l l o n e di Ors i , s f u g g i v a 
p e r u n sof f io al « s a n d w i c h » p r e ­
p a r a t o g l i d a g l i a c c o r r e n t i t erz in i 
S c h r a m s e i s e S z o l d a t i c s , e i n v i t a ­
to l ' a t l e t i c o p o r t i e r e H i d e n a tuf-
farg l i s i in c o n t r o , l o e l u d e v a con 
u n a fìnta de l c o r p o , d o p o di c h e 
e n t r a v a t r a n q u i l l a m e n t e in re te 
con la palla, mentre alle sue spal­
le portiere e terzini, a terra, for-

Miane 
! Molti hanno scritto le loro im-
; pressioni sullo stile personale di 
Meazza, e tuttavia e difficile r ias­
sumere in poche righe le sensa­
zioni provate da milioni di spet­
tatori nel vederlo ' giuocare. Il 
modo singolare di toccare la pal­
la, colpita di preferenza di mezza 
punta; lo scatto bruciante che gli 

zare il piano di irrigazione dellaI 
Vol le del Giordano in Palest ina e 
del le val l i del Tigre e dell'Eufrate] 
nonché la costruzione ivi di p o f m - l 
fi centrali elettriche, ciò che con-\ 
tribuirebbe a « sbarazzarsi della 
maledizione esistente sul Giardino 

\delVEden ». 

M e g l i o 5 0 m i l i a r d i o g g i 
c h e 5 0 0 d o m a n i 

Chi papherò per tutto onesto? Gli 
Stati Uniti si accolleranno certa-

palla nell'area di rigore italiana 
per portarla in campo avverso. 
dopo aver infilato avversari su 
avversari. Ma forse una fra le 
gemme più belle la realizzò quan­
do, designato a battere il calcio 
di rigore che doveva risultare de ­
cisivo per la vittoria degli azzur­
ri. ipnotizzò il felino Walter che. I^nenfc la più gran parte degli one 
sorpreso da una impercet t ibi le i" Pre«tit? di quel ^ener* costi-! 
fìnta, rimase gelato dinanzi al t i ­
ro finale. 

ftdrebbero ottimi investimenti di 
capitale. Cinquanta miliardi di dol-

\lari spesi adesso eviterebbero eh" 
Al termine del recente incon-Jsoo ne Si0nn perduti fra pochi ami 

tro Lazio-Internazionale espri 
mevamo a Meazza la nostra am 
mirazione per l'ottima prova per-]»» P]'à fare al New Deal di Roo-j 
sonale fornita poco mima, ma il 
milanese si schermiva con mode­
stia e ci dichiarava che quella era 
l'ultima partita di campionato da 
lui giuocata. 

Meazza, come del resto, molti 
altri giuocatori di calcio, non è 
nuovo ad affermazioni del gene­
re e la sua decisione di attaccare 
!e scarpe al chiodo non si conci­
lia con le esigenze, della sua 
squadra e con la passione per lo 
sport preferito. 

ENZO POGGI 

a causa della disoccupazione e del 
caos economico. Il rimprovero che, 

sevelt non è certo quello di atre»] 
rolttfo spender? troppo ma, al con 
trario, di aver saputo spendere 
troppo .poco. Spese del genere di 
quelle proposte da Wallace pagati" 
un d iv idendo l o t t o forma di * la­
voro pcr tutti » e di « guerra evi­
tata ». 

71 22 di questo mese Wallace 
ininerà il suo giro m Francia e n«" 
Paesi Scnr.dtnairt. Eoli nttfr»? la spe­
ranza inoltre di potersi incontrare 
col Ministro britannico degli Esteri. 
Bevin, se questi farà ritorno da Mo 
sca in t empo uti le . 

S T A N L E Y H A R R I S O N 

IL 25 APRILE 
sarà messo in vendita in tutte le librerie 

un volume che ogni italiano deve leggere: 

ANTONIO GRAMSCI 

LETTERE 
DAL 

CARCERE 
(-0 1 carnefice che con­

dannò Gramsci dis­
se: « bisogna impedire a 
questo cervello di pen­
sare». Il presente libro 
testimoniera che la ga­
lera fascista non riusci 
a piegare un grande 

spirito. 

L i r e 4 0 0 
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